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ALTO ADIGEVENERDÌ 
23 SETTEMBRE 2005 XIVGRAN PREMIO MERANO

Gli addetti ai lavori indicano compatti il pupillo di Guillaume Macaire

Il faro è Tempo d’Or
Kolorado e Costantino i suoi rivali

Acrobazie ed equilibrismi attendono cavalli e cavalieri sui ventiquattro ostacoli del percorso

Fon è un “Merano” dei più
eccelsi, ma è indubbia-
mente un Gran Premio

che affascina ed intriga. Vuoi
perché c’è un tale di nome
Tempo d’Or che l’ha già vinto
una volta strabiliando, vuoi
perché c’è una sfilza di stranie-
ri dei quali si conosce il nome
ma non si sa quanto valgano
ed infine vuoi perché Paolone
Favero schiera tre soggetti di
vaglia in grado di dire la loro
anche di fronte all’orda degli
stranieri.

Fare un pronostico in una
corsa come il
Merano è
sempre come
centrare un
terno al lotto.
Il numero de-
gli ostacoli, la
durezza del
percorso, le
insidie che si
nascondono
lungo cinque-
mila lunghi,
interminabili
metri posso-
no mandare
all’aria anche
le previsioni
di chi con i ca-
valli vive e la-
vora trecento-
sessantacin-
que giorni al-
l’anno.

Tonino Col-
leo di Gran
Premi ne ha
corsi (vincen-
done uno con
Red Chief) e
visti una ma-
rea, spesso
centrando il
vincitore dal-
l’alto della
sua impareg-
giabile sapien-
za. «Non è un
Gran Premio
facile anche
se la presenza di Tempo d’Or
dovrebbe chiudere il pronosti-
co. Occhio però, perché il Tem-
po di domenica ha due anni in
più sulle gambe e due anni so-
no tanti. Se poi Macaire ha pre-
ferito venire a Merano con due
soggetti, questo potrebbe suo-
nare come un campanello d’al-
larme anche per il campione
d’oltralpe. Sono comunque per
Tempo d’Or che giudico altro
soggetto rispetto a questi riva-
li. Se è ancora lui arriverà da
solo. Per il secondo posto c’è
da scegliere tra Scream, Sibe-

rius, Kolorado e quelli di Fave-
ro che potrebbero e dovrebbe-
ro correre tutti bene. Per una
sorpresina faccio il nome di
Gael D’Angron che l’ultima
volta nel “Merano” veniva dal-
le calende greche ed ha finito
al doppio degli altri. Occhio!».

Più o meno dello stesso pare-
re del suo eterno amico-rivale
è Orlando Pacifici che con i
pronostici ha un feeling parti-
colare. «Voglio sbilanciarmi ed
indico come sicuro Tempo
d’Or che sarà stato preparato
proprio per il Gran Premio e

che ha qualcosa di più nel mo-
tore di questi avversari. Macai-
re è un volpone e se ha deciso
la trasferta lo avrà fatto a ra-
gion veduta anche se le corse
sono corse. Dei tre di Favero il
migliore mi sembra Gold Gene-
rator anche se non è più un
fanciullo ed ha avuto le sue ma-
gagne. Kolorado è un nome da
tener d’occhio in quanto Ole-
hla lo preferisce a Masini e la
cosa puzza di bruciato. Infine
spendo una parola per Tigre
che avrà in sella monsieur
Pieux ovvero l’arte fatta fanti-

no. Per la trio le sorprese sono
Scream e Siberius».

Un’altra gloria di Maia, e pre-
cisamente Franco Contu che
l’anno scorso con Il Profeta ter-
minò ottavo, si esprime con
estrema prudenza. «E’ un bel
Gran Premio dove almeno set-
te otto cavalli hanno prima
chance. Tempo d’Or può esse-
re a giusta ragione il favorito
ma che ne dite di Kolorado o di
Tigre o dello stesso Siberius
che questa volta potrebbe cor-
rere al risparmio? Il mio
Sream correrà bene anche se

la compagnia
è decisamen-
te eccelsa. Oc-
chio infine a
quelli di Pao-
lo Favero che
mi sembrano
tutti in cre-
scendo. Un
bel Merano
davvero».

Francesco
Scaglione,
l’uomo che
ha sellato il
due volte vin-
citore Gui-
dsun (e poco
importa se in
un’occasione
l’hanno poi
tolto dall’ordi-
ne d’arrivo)
stavolta non
va controcor-
rente. «È un
bel “Mera-
no”, molto
qualitativo se
Olehla si per-
mette di tene-
re a riposo
Masini e ri-
nuncia alla
chance di Re-
gistana, una
cavalla che
sa seguire tut-
ti i ritmi e poi
piazza la fion-

data irresistibile. Se ha optato
per Kolorado, evidentemente,
lo ritiene in grado di opporsi
con successo a Tempo d’Or.
Dietro ai due metterei lo squa-
drone di Favero mentre non
credo troppo in Scream, bril-
lante ma a mio giudizio senza
il fondo necessario».

Arnaldo Bianco, altro perso-
naggio di Maia, è invece lapida-
rio: «Chi si ricorda della pas-
seggiata di Tempo d’Or due an-
ni orsono non può che indicar-
lo. Dietro di lui Kolorado, Sibe-
rius e Rivaldo».

Gianantonio Colleo: «Si corre
contro il Tempo

ma solo per il secondo posto»

Tribune gremite, spettacolare cornice del Gran Premio

Francesco Scaglione: «Un suicidio
aver rinunciato

alla grande chance di Registana»

È sempre un terno al lotto azzeccare il pronostico in una corsa lunga e piena d’insidie come il “Merano”


